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Masterchef possiede una struttura spaziale, temporale, enunciazionale molto rigida (Marrone, 2016). Essa 
sembra richiamare le quattro operazioni che Barthes attribuiva agli universi semiotici artificiali di Sade, Fou-
rier e Loyola: isolamento, articolazione, ordinamento, teatralizzazione (Barthes, 1971). In particolare molte 
caratteristiche del programma richiamano gli universi sadiani: la scelta e la selezione dei concorrenti, l’arbi-
trio dei giudici su di essi, le prove e le punizioni conseguenti, e così via. In questo senso, Masterchef utilizza 
il gusto come l’ingranaggio fondamentale di un complesso dispositivo di costruzione discorsiva del potere 
(Foucault, 1977) – come aveva intuito Pasolini nel suo Salò, discusso in questa chiave dallo stesso Barthes, 
1976 –. Proprio il confronto con il film di Pasolini (compresa l’idea del suo “fallimento” secondo Barthes) 
sembra tuttavia portare alla luce una questione di fondo: è possibile raffigurare i dispositivi di potere in 
forma diretta e “letterale”? E lo stesso Masterchef, non sarà forse una parodia tanto dei dispositivi di potere 
elaborati dalla modernità quanto delle sue messe in scena?
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